Solista: - e troverà finalmente pace il nostro cuore.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Canto
Intercessioni

Guida: La professione di fede si fa preghiera. Aperti all’azione dello Spirito di Dio in noi, affidiamo al Signore le nostre intenzioni. A ogni intercessione rispondiamo: 

Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Signore Gesù, dona a ogni persona di buona volontà di saper riconoscere i segni della tua salvezza nella realtà quotidiana, così che, libera da false attese, possa riporre in te ogni fiducia: ti preghiamo.
Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Signore Gesù, rinnova il nostro impegno di fede, affinché, vinte le suggestioni del male e la tentazione di fare a meno di te, ci affidiamo con umiltà alla tua misericordia: ti preghiamo.
Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Signore Gesù, apri la nostra mente e il nostro cuore alla tua Parola che salva e concedici di essere tuoi fedeli discepoli e annunciatori della speranza che tu doni alla nostra vita: ti preghiamo.

Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Signore Gesù, salvezza del Padre, dona a ogni credente il desiderio di approfondire nella preghiera il tuo mistero per testimoniare a chi non ti conosce o chi  rifiuta la gioia che viene dal vivere in te e di te: ti preghiamo.
Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Signore Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo per i segni della tua presenza che ci fai cogliere sul nostro cammino; concedici di non aver bisogno di miracoli, ma di credere nel dono prezioso della gratuità del tuo amore, che fa di noi, donne e uomini nuovi, cristiani autentici: ti preghiamo.
Accresci, Gesù salvatore, la nostra fede.

Affidiamo a Dio il nostro bisogno e il desiderio di essere salvati, e le reticenze che ci impediscono di accogliere più pienamente il dono della fede.

Padre nostro…
Canto

[image: image1.jpg]


                    Pace a voi!

Canto

Momento di adorazione

Sol. Credo, mio Dio, di essere dinanzi a te.

T. Siamo con te, Maestro, come i discepoli in cammino verso Emmaus, in cammino sui sentieri della storia di oggi. Ci fai scoprire il senso vero del nostro vivere, ci inviti a restare con te, a spezzare il pane con te, a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona.

Sol. Credo, mio Dio, che tu mi guardi e ascolti le mie preghiere.

T. Ti cerchiamo, Maestro, vorremmo incontrarti nelle piccole cose della nostra vita, raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano. E invece tu ci sei, da sempre. Noi ti cerchiamo e tu ci trovi in quel luogo tanto bello, quanto a noi sconosciuto, eppure tanto vicino: il nostro cuore.

Sol. Credo, mio Dio, che tu sei tanto grande e tanto santo: io ti adoro.

T. Spesso ci chiudiamo nelle nostre fragilità, ci lasciamo imprigionare dalle nostre paure, ci ancoriamo a tante certezze e tu ci sussurri poche parole: “Non temere, io ti amo”.

Sol. Credo, mio Dio, che tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio.

T. Dirti grazie per la bellezza della creazione, per averci pensati, desiderati e amati da sempre. Perché l’eternità e l’universo vibrano dei tuoi sogni per la nostra vita. Dirti grazie perché per noi hai dato tutto te stesso e, per la nostra salvezza, hai spezzato la tua vita e hai versato il tuo amore.

Sol. Credo, mio Dio, che tu sei tanto misericordioso: io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me.

T. Tu, Maestro, ci conosci fin nelle profondità più nascoste e segrete del nostro cuore. Le nostre paure, i limiti, il peccato, le debolezze aprono le braccia della tua bontà. E tu sei qui davanti a noi, pronto ad accoglierci. Ci proponi la tua amicizia e ci sveli i desideri che tu porti nel cuore dell’umanità. Scrutaci, Maestro, e conosci il nostro cuore, sii per noi luce che rischiara la strada, Parola viva che ci sostiene nelle scelte.

Canto allo Spirito Santo
In ascolto della Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-29)
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch`io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».


Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò».


Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c`era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».

Canto
La Parola di Dio ci interroga

1° lettore: “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno.” Per arrivare alla fede si può passare anche attraverso un itinerario tormentato o incerto ma accessibile a tutti, anche a chi è ancora un po’ come Tommaso che ha bisogno dei segni per credere. Proprio per questo lo sentiamo vicino, affine alla nostra sensibilità, conforto per quanti procedono a fatica nella galleria, spesso oscura, che conduce alla ricerca di Dio. 

I suoi amici gli dicono “abbiamo visto…” ma Tommaso replica: “Se non vedo… non crederò.” Probabilmente avremmo fatto la stessa cosa… Il vedere è il modo più semplice per conoscere, ed anche il modo più semplice per credere. Anche il discepolo che si era recato al sepolcro vide e credette, Maria Maddalena vide il Signore e poi lo riconobbe. Persino il cieco nato prima vide il Signore e poi credette in lui. La fede nasce da un’esperienza, come la conoscenza. Si può parlare solo di quello che si è visto e sentito. Perciò il desiderio di vedere è naturale, ovvio, un’esigenza che può essere considerata quasi alla stregua di un diritto.

Ti lasci trovare da Cristo che ti cerca perché ti ama?

2° lettore: Tommaso non ha potuto credere non perché fosse duro e testardo, incredulo e poco sensibile, come a volte è dipinto, ma semplicemente perché a differenza dei suoi amici più fortunati, non c’era. Tutti gli altri credono perché hanno visto; prima di aver visto erano esattamente come lui. Quando Gesù gli appare, in realtà non lo rimprovera per aver desiderato vedere, ma lo invita a fare un salto di qualità che agli altri non era stato chiesto: “Metti qua il tuo dito guarda…”. Il problema di Tommaso ed eventualmente nostro, agli occhi del Signore, non è di aver creduto prima di vedere. Gesù non mette il credere contro il vedere, non mette la fede contro l’esperienza, non invita ad una fede cieca. Invita, piuttosto, a credere per riacquistare la vista, esattamente come aveva fatto con il cieco nato. In altre parole Tommaso ragionava dicendo: bisogna vedere per credere. Gesù contesta questa logica contraddicendolo: bisogna credere per vedere. Gesù non disapprova il desiderio di vedere, ma rifiuta la pretesa di farlo senza fede.

Quali sono i dubbi che ti ostacolano di abbandonarti alla fede nel Risorto?

1° lettore: Nel tempo della Chiesa, credente è chi, superata la pretesa di vedere, accetta la testimonianza autorevole di chi ha veduto. Nel tempo di Gesù visione e fede erano abbinate, ma ora, nel tempo della Chiesa, la visione non deve essere più pretesa, il segno che conduce alla fede si è trasformato; non ò più oggetto di visione diretta ma di testimonianza. Provvidenzialmente, però, nella Chiesa non c’è posto per i poveri ed i malati nel corpo ma anche per chi vive una crisi di fede o ha una fede ancora immatura ed imperfetta. E’ sufficiente che costoro non blocchino il loro desiderio di ricerca e la loro attesa. Alla fine, anche per loro, potrà capitare quello che accadde quella sera a Tommaso. 

Roberto Soprano, La vita in Cristo e nella chiesa, Aprile 2004

Dove stai cercando o dove trovi aiuto per superare le incertezze e immaturità della fede?

Preghiamo…

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.

Solista: - come ti sei mostrato a Maria Maddalena.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Solista: - come sei apparso ai discepoli di Emmaus.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Solista: - come sei apparso a Tommaso e agli apostoli.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Solista: - per rafforzare in noi la fede e la speranza

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Solista: - per non cercarti invano là dove tu non sei.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
Solista: - e impareremo che cosa fare per piacere a te.

Tutti: Rivelati anche a noi, Signore.
